
Pari opportunità 

 

In ossequio alla normativa di cui al D.Lgs. 198/2006, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma della legge 28/11/2005, n. 246", le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 

autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono progettare ed attuare i Piani 

di Azioni Positive. 

 

 

I Piani di Azioni Positive si inseriscono nell'ambito delle iniziative promosse dall'Amministrazione 

Comunale per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità cosi come prescritto dal decreto legislativo 

196 del 2000. L'articolo 7 comma 5 del decreto legislativo 196 dispone, infatti, che le Pubbliche 

Amministrazioni adottino Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito, la rimozione degli 

ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne 

e uomini. 

 

I Comitati Unici di Garanzia sostituiscono sia quelli delle Pari Opportunità che quelli sul fenomeno del 

mobbing assumendone le funzioni con l'aggiunta di nuove. 

 

 

Con l'ampliamento delle competenze previste dalla normativa, i C.U.G. consentono di presidiare ogni forma 

di discriminazione (genere, età, orientamento sessuale, razza e origine etnica, disabilità, religione e 

convinzioni personali), estendendo la tutela all'accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla 

formazione professionale, alle promozioni e alla sicurezza. 
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